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TITOLO I 

PARTE GENERALE 

ART. L 

ELABORATI DEL PROGETTO DI P.R.G. 

Tutto il 	territorio comunale s'intende interessato dal Piano Regolatore Generale nei 

modi indicati nei seguenti elaborati e tavole componenti il progetto: 

I) Planimetria al 250.000 riguardante il territorio della Regione; 

II) Planimetria al 100.000 riguardante l'insel'imento del Comune nella Provincia; 

III) Planimctria al 25.000 riguardante il futuro sviluppo dell'aggregato urhano in 

rapporto al territorio comunale; 

IV) Plal1imetria al 5.000 reppre~entante l'intero aggregato urbano di progetto, sud­

divisa in 13 fogli; 

V) Planimetria aL 2.000 rappresentante il progetto di Piano Regolatore nella ZOlla 

centrale della città compresa entro i viali di circonvallazione; 

VI, VII, VIII) ~avole complementari illustranti alcuni problemi particolari; 

III bis, IV bis, V bis, VI bis) Tavole complementari illustranti la situazione attuale; 

IX) Norme t.ecniche per l'attuazione del Piano Regolatore Generale; 

X) Relazione e suoi allegati. 

ART. 2. 

MODALITA' DJ ESECUZTONE DEL P.R.G. 

L'esecuzione del Piano Regolatore avverrà: 

a) quando ritenuto necessario l'edificazione dovrà essere preceduta da Piani Parti ­

colareggiati, il cui ordine di successione sarà stahilito dal Comune di Bologna (falta Sem­

pre salva l'applicazione degli articoli 23 e 28 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, 

n. 	1150): 
- per tutte le zone residenziali d'espansione barrale a righe verdi nella plal1i­

metria in scala l :5000 ed ivi indicate con Le let.Lel'e P. P.; 

- per le zone di risanamento del cenlro della città e della p~riferia indicate 

con harratura gialla e grigia nelle planimetl'ie in scala l :2000 e 1:5000; 
- per le principali sistemazioni viarie ed urbanistiche, con particolare riguardo 

a quelle previste nella zona centrale di cui alla planimetrìa in scala 1:2000; 
- ' infine per le nuove zone speciali e cioè industriali., fieristica, ecc.; 

b) secondo le prescrizioni di zona e gli allineamenti stradali indicati nelle plani­

metl'Ìe sopra elencaLe per l'edilizia di progetto stahilita: 
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- dal Piano di Ricostruzione (app.-ovato con Decreto Ministeriale 16 gennaio 

194.8, n. 3517, prorogato nel termine di attnazione con decreti ministeriali 5 gennaio 

1950, n. 56 e 9 gennaio 1952, n. 64), Piano di Ricostruzione che rimarrà pertanto in vi­
gore - salvo quanto disposto dal Titolo 2° - Capitolo 4° delle presenti Norme -; 

- dai vari tipi edilizi contrassegnali, nelle planimetrie l :2000 e l :5000, me­

diante banatnre incrociate con rigature, mediante semplici barrature o medianterigatnre: 

di color rosso vel'miglione nella planimelria l: 2000 e di colore rosso di Venezia nella 

planimetria l :5000; salve le disposizioni di eventuali piani particolareggiati. che il Comune 

intendesse adottare anche per le zone .riguardE\I1ti questa edilizia di progetto. 

In ogni caso la fabbricazione dovrà cssere preceduta dalI'approvazione di comparti 

edificatori e piani di louiu,azione ai sensi degli articoli 23 e 28 della citata legge Urbani ­
stica e rispondeTe alle norme edilizie di cui agli articoli che seguono, a quelle del Rego­

lamento Edilizio e delle altre leggi e regolamenti vigenti in materia. 

Il Comune pOll-à però negare la licenza di costruzione qualol'a entro sessanta giorni 

dalla data di presentazione della domanda di licenza di costruzione, dichiari dj adottare, 

per la zona ove si intende costruire, un piano particolareggiato di esecuzione, sempre che 
del Piano stesso venga deliberata l'adozione entro 180 giorni dalla data suddetta; 

c) secondo le prescrizcioni di zona e gli allineamenti stradali indicati nelle plani­

metrie sopra elencate per le zone residenziali esistenti, comprese quelle in corso di com­

pletamento, eontrassegnate con colorazione a eampitura gialla (estensiva), terra di Siena 
natur.ale (semintensiva), e lelTa di Siena bruciata (intensiva), e per le zone di altra de­
stinazione pure esistenti. 

E' comunque fatta salva la facoltà del Comune di studiare, per il completamento 

delle zone predette o per particolari soluzioni , l'adozione di pia Di particolareggiati, nonché 

l'osservanza delle disposizioni di cui al penultimo e ultimo comma del paragrafo b) che 
precede. 

ART. 3. 

RETTIFICA DI Al~U!VEAMENTI STRADAU 

In caso di costruzione, ricostruzione o di nOfevole trasformazione di edifici, il Comune 

potrà, senza rieorrere all'adozione di Pia l1i Particolareggillti, impone la rettifica di alli­

neamenti irregolari, per una profondità non superiore ai m. 2,00 dalla linea di fahbrica 
o dal ciglio 	stradale. 

ART. 4. 

SISTEMAZIOIVE PROSPETTI IN CONTRASTO CON IL DECORO PUBBLICO 

Quanclo , per effetto dell' esecnzione del Piano Hegolalore, vengono ad essere })osti alla 

pubblìca vista edifici che portino, ad insindacahile giudizio del Comune, un detuxpamellto 

dell'amhiente urhano o siano in contrasto eon il decoro cittadino, sarà facoltà del Comune 

di impone ai proprietari di modificare le parti di edificio esposte alla puhhlica vista, se­
condo progetto da approvarsi dal Comune mcdesimo, in base alle disposizioni di legge e 
dei Regolamenti municipali. 

n Comune potrà, illgiungendo l'esecuzionc del rifacimento., fissare i termini per l'ini ­
ZIO e per l'ultimazione dei lavori. In caso di l'ifmto o di mancato inizio o di mancata ese­

cuzione nei termini stabiliti, il Comune avrà facoltà di procedere all'espropriazione deI­

l'edificio, corrispondendo una indenni là, determinata a norma di legge. 
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TITOLO Il 

PARTE SPECIALE 

CAPITOLO I 

NORME PER LE ZONE RESIDENZIALI 

ART. 5. 

DESTINAZIONE DELLE ZONE RESIDENZIALI 

Le zone residenziali devono essere destinate prevalentemente ad abitazioni. In esse 
potranno essere consentiti: 

negozi e pubblici esercizi; 

- studi professionali e commerciali; 

- magazzini, limitatamente al cantinato ed al piano terreno e con esclusione di 

depositi aU'aperto, capannoni , tettoie anche chiuse e simili. I magazzini potranno essere 

consentiti nelle zone residenziali alla ulteriore condizione che la loro natura non crei dif· 
ficoltà al traffico via l'io ; 

- laboratori non rumorosi, non mo]esti e non recanli pregiudizio all'igiene e al 
decoro, aventi un ristretto numero di dipendenti e sistemati al seminterraLo o piano 
rialzato; 

cliniche private ed amhulatori; 
alberghi; 
teatri e cinematografi; 

luoghi di divertimento e svago; 

autorimesse private e pubhliche. 

Dalle zone residenziali sono esclusi: 
industrie, 
macelli, 

ospedali, 

sanatori, 

stalle e scuderie, 

e tutLe quelle attività che, a giudizio dell' Amministrazione Comunale, sa1'eh· 
bero in contrasto con il carattere residenziale della zona. 

ART. 6. 

ZONE RESIDENZIALI 
COSTITUENTI L'AGGREGATO URBANO DI PROGETTO 

Le zone residenziali nell'aggregato urbano di progetto sono le seguenti: 

A) Vecchio nucleo cittadino (all'interno dei viali di circonvallazione). 

In questa zona è ammessa anche la fabbricazione di tipo intensivo chiuso di cm si 
dirà in app~·esso. In essa l'altezza degli edifici potrà raggiungere i 111. 8 per le strade 
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larghe fino a m. 5. Per le strade che superano la larghezza di lll. 5 e fino alla larghezza di 
IlL 13, l'altezza dei fabbricati può raggiungere i m. 8 più Ulla volta e mezzo la maggior 

larghezza oltre i ID. 5 con conseguente altezza massima di m. 20. 
Per le strade oltre i m. 13 di larghezza la maggiore altezza rispetto alla maggiore 

larghc7:za stradale sarà nel rapporto di 2/ 3 con un massimo di ID. 27 per le strade di 

m. 	 2:~ ,50 ed oltre. 
Il distacco fra gli edifici dovrà essere conforme a quanto disposto con il successivo art. 9 
Nella zona SOIlO ammesi anche i cortili chiusi e le chiostrine a norma di regolamento. 

Sono oggetto di apposite disposizioni, come segue, le zone di cui in appresso: 

a) le zone di risanamento edilizio, conll'assegnate con barratura gialla e gl'lglR 

e con i numeri romani dall'I al xxvn, la cui sistemazjone urbanistica e regolamenta­

zione sarà determinata dai piani particolareggiati. Per evitare un eccessivo cougestiona­

mento del vecchio nucleo cittadino, nonchè per ragioni igeniche, la densità di fabbri­
cazione sarà contenuta entro i mc. 50.000 per ettaro al nello delle aree stradali attuali 

o 	di progetto; 

b) le zone con particolari caratteristiche ambientali ed edilizie per le quali, me­

dianl:e anche piani particolareggiati, potranno fissarsi speciali ptescrizioni di altezza, di di­

stanza fra gli edifici, di progettazione coordinata, ecc. 
In particolare, per le zone comprese fra i v-iali. di circonvallazione che vanno da Porta 

Zamhoni a Porta Saffi passando ai piedi della collina, e la sussidiaria a nord di Via San 
Felice, Via Riva Reno fino a Via Lame, Via Lame fino all ' incrocio di Via Marconi, Via 
Marconi, Via dei Mille, Piazza VIII Agosto, Via Imerio, escluse le stl'ade suddette e salvo 
altre prescrizioni eli cui appresso, la altezza massima non dovrà superare i m. 24; 

c) le zone vincolate al carattere della edificazione esistente, contrasseguate con 

barratura verde, i n cui dovrà essere mantenuta l'a lluale fabbricazione a carattere pre­

valentemente estensivo con ampie zone verdi circostanti gli edifici. Pertanto i nuovi edi· 

fici e gli ampliamenti di quelli esistenti dovranno avere arreLTamenti dai cigli stmclali 

Jl1 arrnonia con quelli esistenti nelle zone stesf'e, distacchi da ogni lato non inferiori a 

ln. 16 e una altezza in genere di tre piani eompreso il terreno. 
In caso di rifacitnento o trasformazione di edifici esistenti, il nuovo edifieio potrà 

conservare la copertura di area, distacchi e l'altezza attuali semprechè siano almeno osser ­
vate le prescrizioni di caratlere generale (altezza, flistacchi ecc.) sopra specificate per la zona 

centrale, con esclusione però di fabhricazione di tipo chiuso; 

cl) le zone disciplinate dal Piano di Ricostl'llzione per le quali rimangono m VI­

gore j tipi edilizi e le norme relative, salvo le varianti in seguito indicate all'art. 18. 

B) Zone esterne al vecchio nucleo cittadino, riguardanti i quartieri già edificati ed 

m fase di completamento e contrassegnati nella planimetria al 5.000 con compitura a 

tinLa gialla (zone estensive), tinta terra di Siena naLurale (zone semintensive) e a tinta 

terra di Siena brucia ta (zone intensive). 

In queste zone è ammessa una fahbricazione di tip~ intensivo aperto, semintensivo 

ed estensivo secondo le inclica~ioni di categoria riportate nella citata planimeLria, con os­

servanza delle nOl'me, per i relativi tipi edilizi, in seguito specificate e con rispetto anche 
delle eventuali particolari situazioni, rigual'danti gli arretramenti dal ciglio stradale, la 

continuità degli edifici su strada, ecc. 
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Per le allezze in rapporto alle larghezze stradali verranno applicate le norme eli cm 

al precedente paragrafo con un massimo di rn. 30 per strade della larghezza di m. 28 

cd oltre. 
n distacco tra gli edifici dovrà essere conforme a quanto disposto con l'articolo 9. 

In tali zone sono esclusi i cortili e possibilmente le chiostrine; ì primi potranno esse· 
re ammessi, a giudizio del Comune, solo negli isolati ove è già prevalentemente in atto 

una edilizia chiusa. 

Per aree libere, da suddividersi in due o più lolti, l'edificazione dovrà essere prece­

duta da un piano di lottizzazione da approvarsi dal Comune. 

Sono oggetto di apposite disposizioni, come segue, le zone di cui appresso: 

a) le zone con particolari caraueristiche ambientali e di edilizia per le quali 

valgono le disposizioni di cui al JO comma della lettera l» del paragrafo A) che precede 

{vecchio nucleo cittadino); 

l) le due zone di risanamento per le quali SI richiamano le prescrizioni della 

lett.era a) del precedente paragrafo A); 

c) le zone vincolate al carattere della edificazione esistente contrassegnate con bar­

ratura verde per le quali valgono le Clisposizioni di cui alla lettera è) de! paragrafo A) 

che precede, salva, in caso di rifacimento o trasformazione di edifici esistenti, la pre­

scrizione che il nuovo edificio potrà conservare la copertura di area e l'altezza aLtuale 

semprechè siano almeno osservate le norme di carattere generHle (altezza, distacchi, ecc.) 

sopra specificate per la zona di cui al presente paragrafo B). 

C) Zone di espansione - ali' esterno delle zone di cui al paragrafo che precede: 

1) in pianu1'll. - Per le zone di espansione (edilizia di progetto) contrassegnate con 

barrature e rigaLurc come detto all'art. 2, la fabbricazione dovrà essere effettuata secondo 

la zOllizzaziOl1c estensiva ~ semilltensiva ed intensiva ed i tipi edilizi riportati nella plani­
metria al 5.000 e con osservanza delle norme per i tipi edilizi e relative categorie di cui 

alI 'articolo seguente e con esclusione del tipo intensivo di categoria A). 
La fahbricazione sarà ammessa solo dopo l ' approvazlone di piani di lottizzazione ed 

eventualmente di piani particolareggiati. 

Le altre zone di espansione contrassegna Le con barratura verde e col simbolo P. P. 

saranno disciplinate esclusivamente da piani particolareggiati. La densità territoriale di 
queste zone non dovrà superare i 250 abitanti per ettaro ed i quartieri dovranno essere 

sLudiati con organizzazione differenziata a quartieri autonomi, costituiti da unità residen­

ziali di dI'ca 1.500--;-.2.500 abitanti aggregati a loro volta in comunità autonome di circa 
8--;-.12 mila abitanLi. 

I detti piani particolareggiati dovranno prevedere adegnati centri di vita, la distri­

bnzione e volumelJ:ia degli edifici residenziali, la tessitura della rete stradalc secondaria 

e di lottizzazione ed infine la distrihuzione d.egli edifici pubblici, del verde pubblico e di 

quello di separazione fra le varie unità prImarIe e le varie comunità. 

2) in collina. - Pcr le zone di espansione in collina, contl;assegnate con quadret­

talura verde, la fabbricazione dovrà essere regolata da piani particolareggiati e dal piano 
paesistico tl'aUandosi di zona vincolata a' sensi della legge per la Lutela del paesaggio e del· 

le bellezze naturali. 
In via di eccezione, il Sindaco potrà ammettere nuove costruzioni previo stlldio di 
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piani di louizzaziolle, che oltre tale approvazione dovranno conseguire anche quella della 

Soprintendenza ai Monumenti. 

I piani particolareggiati e le eventuali louizzazioni dovranno rispondere alle seguenti 

prescrizioni di masshna: 
a) conservazione ed integrazione del verde nelle falde collinari che prospettano 

sulla città, nelle quali pertanto è - in genere - inibita la edificazione, onde conservare 

ed anzi potenziare il verde che incornicia la CItta; 
b) edificazione, per quelle zone vi sibili dalla citLà per le quali essa è ammÌssi­

hile, distrihui ta non uniformemente, ma raggruppata in determina te idonee località, for­

manti gruppi di edifici razionalmente ed esteticamente disposti in mezzo ad ampie zone 

completamente verdi; 

c) edificazione, nelle zone ammesse, con densità media molto limitata . Data an­

che la natura accidentale del terre-no e la neeessità di accrescere anzichè diminuire il ver­

de nelle zone visibili dalla città, l'edificazione è da ubicare prevalentemente nei rovesci 

delle falde collinari non visihili daUa città , che banno il vantaggio di avere l'ottima posi­

zione sud, o quanto meno di est ed ovest; 

d) creazioni di centri di vita con i relativi edificj pubhlici nei nuovi gruppi abi­

tati e potcnziamento e organizzazione (lei piccoli centri esistenti; 

e) arretramento sensihile degli edifici dal ciglio stradale e limitata altezza degli 
edifìci e ciò in dipendenza della modesta larghezza delle strade collinari e della necessità 

di non creare ostacoli alla visuale panoramica; 

f) creazione di frequenti ampi belvederi sui cigli delle strade per il godimento 

del panorama sulla città e sulla retrostantc collina, llonchè per la sosta degli automezzi 

di trasporto dei cittacUni e turisti. 

D) Restante territorio comunale. 
In tutto il restante terr-j t.orio comunale in pianura SaraI1l10 consen Lite solo costruzio­

J1I al seryizio dell'agricoltura e cioè fabbricati rurali, abitazioni per fittavoli, coloni, ville 

padronali, laboratori a caraHere artigiano-agricolo. nonehè industrie agricole quali caseifi­

ci, magazzini e lavorazioni prodotti agricoli; il tlltl'O commisura to alle normali esigenze del­
le aziende agricole su cui devono sorgere od a cui devono f5ervil"e con un massimo di cuha­
tura (Ii mc. 1.000 per ettal'o. 

In tutto il restante ten·ilorio comunale in collina, oltre alle coslruzioni di cara\:l:ere 

agricolo cii cui al comma che precede, saranno ammesse anche costruzioni residellziali, in 
genere a 2 o 3 piani, di volume adeguato all'ambiente e con un massimo di cubatura di 

mc 2.000 per ettaro. 

Le suddette costruzioni dovranno sorgere alla distanza ili almeno m. 15 dal ciglio delle 

strade stalali e provinciali, e di Jl1 . 6 dalle strade comunali e vicinali. 

Le licenze per le coslruziollÌ di cui sopra dovranno essere subordinate alla preventiva 

sLipnlazione, per atto pubblico da trascriversi, di appositc convcnzioni vincolanti l'area re­

lativa alle costruzioni stesse. Possono essere esclusi dalle prescrizioni di cui sopra, con delibe­

razione del Consiglio Comunale, gl-i edifici puhhlici e quelli di carattere collettivo. 

E) Centri residenziali autonomi. 
In relé17.iOllC al progressivo sviluppo delle zone llldustdali previste nel piano e alle di· 

rettive urbanistiche circa la creazione dj ,,;ane residenziali al loto specifico servizio, il Co­

mune potrà esaminare e proporre studi e realizzazioni - mediante l'adozione di pianI par­
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ticolareggiati - di centri residenziali da crearsi da Enti qualificati (Provincia, Comune, 
I.N.A. - Casa, Istituto Case Popolari, ecc,) in zone al di fuori di quelle già previste nel 
piano per la residenza urbana, purchè siano rispettate le seguenti condizioni: 

l) sia accertata l'esistenza, nella zona, di una o pÌù imprese di lavol'o di sufficjente 
importanza e tali di giustificate nel loro insieme la creazione di quaL'lieri aULosufficienti, 
destinati ai loro addetti; 

2) siano le dette zone destinate ad un piano ol'ganico di costruzioni economica­
mente f~nanziate dall'Ente realizzatore, in modo da garantire la contemporanea costL'uzione 
dci servizi c dei centri di vita; 

3) siano le dimensiolli minime e maSSIme di ogni quartiere residenziale, progettate 
nelle dette zone, tali da garantire la funzionalità urbanistica dello stesso e conformi alle 
norme indicate nei criteri dil'cttivi per la formazione dei centri residenziali previsti nelle 
zOlle di espansione (leI Piano Regolatore; in ogni caso con una destinazione ad un minimo 
di. 2,000 abitanti; 

4) siano le zone a ciò destinate notevolmente e nettamente distanziate dall'aggre­
gato urbano defmiLo nel piano e dalle strade di l l'affico , con zone di campagne H fascie di 
verde lungo le stTude sLesse: 

5) abbiano essi centri, strade di accesso autonomo e nettamente distinte dalle strade 
di notevole traffico, assicUl'andosi tale indipendenza anche con sottopassaggi per il Ll'aITico 
locale e pedonale; 

6) sia la zona prescelt:a nelle migliori condizioni di abilabilità nei rigual'di dei ven­
tÌ dominanti, delle nebl ie, delle acque e dei servizi pubbljci ea igienici. 

ART. 7. 

TIPI EDILIZI 

I tipi edilizi sono i seguenti, salvo .Ie diverse particolari prescrizioni che possono es­
sel'e adottate in sede di piano particolareggiato, a norma dell'art. 13 della Legge Urbani­
stica 17 agosto 1942, n. 1150: 

Costruzioni intensive di categoria ia cb; 

Costruzioni semintensive di categoria.a e b; 
Costruzioni estensive di cate cro1'ia a b c ed· 

t> . '" , 

Le zone corrispondenti ai diversi tipi edilizi e categorie sono indicate plallimetric IV 
e V di cui all'art. :I. e contrassegnate con colori, barraLure, rigature e le lettere a, b, c e d 
specificanti le diverse caLegorie, 

Le principali caratteristiche dej deLti tipi e categorie sono le seguenti: 

le costruzioni intensive di categoria a (la) - intensivo chiuso - sono le uniche nelle 
quali è consentita la formazione dei cortili chiusi e possono l'aggiungere l'altezza massi­
ma di m. 27 nel vecchio nucleo cittadino e m. 30 nella zona esterna al nucleo stesso c 
nelle zone di espansione, salvo le limitazioni di cui all'art. 6, paragl'afo A), lettera b): 

le costruzioni intensive di categoria. b (Ib) - intensivo aperto - non potranno com­
prendere cortili e possono raggiungere le ahezze di cui è detto nel paragrafo che precede; 

le costruzioni semintensive di categoria ,a (Sa) dovranno avere una superficie Co­

perta non superiore alla metà della superficie del lotto e un numero di piani non superiore 



a 5, Dovranno inoltre eBsere adottati corpi di fabbrica lunghi non più di mI. 60 (sessanta) 

su schema anche a L, a U, a pettine o a conforma",ione stellare, ecc, 
Nei fabbricati di cui al comma precedente, fermo restando la cllhallna derivante dalle 

su indicate norme, si potranno ammcttel'e collegamenti il un solo piano semp)'echè la co­

pertura dell'area totale non superi i 3/ 5 del lotto, 
Le costruzioni semintensive di categoria h (Sh) dovranno avere una superficie co­

perta non snperiore ai 2/ 5 della superficie del lotto, con una superficie coperta massima di 

mq, 700 e un numero di piani non superiore a 4, 
Le costruzioni estensive di categoria a (Ea) (casette multiple o a schiera) debbono 

rispondere alle seguenti pl'escrizioni: 
a) superficie minima del lotto, mq, 200 (duecento); 
b) superficie coperta, non superiore a 1/3, dell'area totale, con un maSSImo di 

ml( . ISO (centocinquanta); 
c) lunghez",a massima della schiera, m. 100 (cento); 
il) numero elci piani non superiore a due compreso il piano terreno. 

Le costruzioni estensive di categoria h (Eh) (casette singole) debbono rispondere al­

le seguenti prescrizioni: 
a) superficie mini ma del lotto mCI. 400 (qua ttrocento); 
b) numero dei piani non superIOre a tre comprcso il piano terreno; 
(;) superficie coperta non superiore a 1/ 3 dell'area del lotto con Ull maSSImo di 

Illq. 250 (duecenl:ocinqu3I1ta), 
Le costruzioni este1lsive di, categoria c (Ec) in pIanura (ville e villini) dovranllo 

)'ispondere alle seguenti prescrizioni: 
a) superficie minima del loLlo mq. 700 (settecento); 
b) supel'ficie coperta non superiore ad 1/4 della superficie del lotto con un mas· 

suno di mq, 300 (trecento); 
c) numero dei piani non superiore a tre compreso il piano terreno. 

Le costruzioni estensive di categori,a d (Ed) . in collina o nelle zone del Piano di 

Ricostruzione (ville e villini) . dovranno rispondere alle seguenti prescrizioni: 
a) superfICie minima del lotto, mq. 700 (settecento); 
b) superficie coperLa, noo superiore ad 1/ 5 della superficie del lotto con un mas· 

SlnlO di mq. 300 (trecento); 
c) numero dei piani, non superiore a tre, compreso il piano terreno e ciò anche 

a valle, 

Per tuui i tipi edilizi sopraelcllcati si richiamano anche le disposizioni degli articoli 
precertenli e seguenti , che riguardano l'alLezza degli edifici rispetto alla larghezza stradale, 

distacchi fra edifici, gli arretramenti dai cigli stradali, ecc. 

Compensazione dei 'volumi fabbricativi. 

Per j vari tipi edilizi potranno essel"e ammessi fabbricati con una altezza e numero di 
piani superiori a quelli stahiliti per i tipi ec1ilj",i stessi, pUl:chè il volume utile che conse­
guiranno gH edifici nOI1 sia superiore a quello che si potrebbe otLenere con la esatta osser­
vanza delle relative prescrizioni edilizie, L'equivalenza del volume utile sarà ricavata dalla 
equivalenza delle superfici .dei piani fuori terra. 

Tali concessioni dovranno essere subordinate ad un organico coonlinamento urbani· 
stico dei detti alti edifici nell'isolato su cui vengono richiesti e con rispetto però delle 
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norme regolamentad. Tale coordinamento dovrà essere approvato dal Sindaco sentita la 

Commissione Edilizia, salvo le eventuali eccezioni di cui all'at·t. Il, per altezze superiori 

a quelle massime di m. 27 e m. 30. 

Per edifici ad nso diverso da quello di abitazione, il Comune si riserva di dare pre­

scri;.o;ioni, caso per caso, drca la volumetria del fabbricato ed il rapporto fra area coperta e 

scoperta, allo scopo di ddune al minimo discordanze con le prescdzioni di cui sopra relative 

alla circostaute edili;.o;ia resid enziale e con fisionomia dell'amhiente. 

ART , 8. 

ALTEZZA nE'GLI EDIFIZI IN ARRETRAMENTO 

Qualora un fabbricato sia costruito anche. parzialmente in arretramento rispetto al 

ciglio stradale, le altezze saranno determinate, per le parli arretrate, aggiungendo allo spa­

zio pubblico quello corrispondente all'arrelramenlo slesso, fermi restando i massimi sta­

hiliti per le altezze di cu i agli 'articoli precedenti. 

Comunque gli arretramenti di a!te;.o;za superiore Cl un piano potranno essere concessi 

qualora siano adottati gli accorgimenLi necessari per ottenere un razionale ed estetico fini­

mento dei fianchi delle costruzioni laterali, che per effello dell'arreLnllnento rimangono 

esposti alla pubhlica vista. 

AUT. 9. 

D/STACCHI 

l) Fra i fahbricati di tipo intensivo, che prospettano su strade e spazi puhblici, 

nel vecchio nucleo cittadino (entro la cerchia dei viali eli circonvallazione). ogni distacco 

- aperto agli estremi - deve esseI-e tale che le fronti su di esso prospicel1ti distino fra 

loro, in ciascun punto, almeno la metà della altezza massima raggiungibile a termine delle 

presenti norme, e distino dai rispettivi conflui, almeno un quarto di tale altezza, con un 

minimo distacco complessivo, diviso in parti uguali, di mI. 6. 
Per le zone estenle al vecchio nucleo cittadino, il distacco totale dovrà essere di 2/ 3 

dell'altezza massima di cui sopra, la distanza dai confini di 1/3 con un distacco minimo 

ha gli cdi.fì.ci di m. 10. 
Pcr le dette zone esterne al vecchio nucleo cittadino sarà consentito il minor di­

stacco pal-i alla metà dell'altezza con un minimo però di m. lO quando trattasi elel di­

stacco fra le testate di due edifici, scmprechè esse testate, nella zona di prospiéenza, non 

supf>rino la Jaq.r,hezza di m. 12. 

Per gli edifici che non prospettano sulle strade o spazi puhblici , il distacco minimo 

è invece stabi1ito, ferma ogni altra condizione sopra espressa, in base all'altezza effettiva 

degli edifici medesimi e non a quella raggiungibile col rispetto del tipo edilizio ivi pre­

scritto, cioè in misura pari alla somma delle distanze dai confini dei due edifici che si fron­

teggiano calcolate in ragione eli un quarto o di un terzo - secondo le zone - , delle rispet­

tive altezze. Dal distacco derivante - come sopra - dalla altezza ' « effettiva» degli edi­

fici, consegue che gli edifici stessi non siano susceuibili in avvenire di alcuna sopraeleva­

;.o;ione, e tale condizione sarà oggetto di apposiLH convenzione, per alto pubblico, con in­

tervento del Comune. 

E' ammessa una minor distanza dal cOllfllle - per nuove costruzioni e anche per le 
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sopraclevaj!;ioni di fabbricati preesistenti - quando esista Ulla speciale convenzione fra 

i proprieta)'i finitimi, regolarmente stipulata con l'intervento del Comune e trascritta, la 

quale garantisca la permanenza di un distacco complessivo regolamentare e cioè calcolato 

a nonna de"i comma cbe precedono. 

Quando esisLano, nelle proprietà limitrofe, edifici che SIano stati co~trUltl anterior­

mente al llllOVO Piano Regolatore con distanze dal confine non rispondenti alle norme di 

questo articolo, le nuove costruzioni dovrauno soddisfare alla distanza prescritta dal con­

fine purchè, oltre il confine, esista altro spazio libero di ampiezza non minore di 3 metri 

o, in caso di ampiezza minore., la relativa dHferenza sia portata in aggiunta -alla distanza 

fra il proprio erigendo fahbricato e il confine e purchè siano rispettati i distacchi mi­

njmi di m. 6 e lO di cui al primo comma delpl'esente nrticolo. 

Gli ampliamenti e le sopraelevazioni di edifici esistenti potranno essere ammessi solo 

nel caso in cui la cubatura complessiva, deIl' edificio amplialO o sopraelevato, risponda 

alle prer-;crizioni del Lipo edilizio previsto nella ZOlUl e semprechè le parti in ampHamellto 

o in sopraelevazione rispettino i distacchi dai confini prescritti per i val·j tipi edilizi e siano 

esteticamente ammissibili. 

E' vieLato III genere costruire con distHCCO, quando sul confine sorga un edificio con 

muro CIeco. 

L'altezza dei fahhricati su ogni fronte prOSpICIente un clistacco, agli dreni della de­

terminazione dell'ampiezza del distacco medesimo e della distanza da tenersi dal confine 

di proprietà, sarà misurata, dal livello medio dei marciapiedi o pavimenti fissi dello spa­

zio libero, al ciglio di gronda. 

L'osservanza delle prescrizioni dl cui ai comma precedenti deve vedficarsi in corrI­

spondenza di ogni distacco per tutte le fronti o parti di fronte degli edifici fra loro pro­

spettanti e rispetto a tutti i confini o tratti di confine di proprietà interessati dai distac­

chi stess:l. 

l muri di cinta velTunno considerati edifici, quando la loro altezza supera i m. 3. 

Non si terrà conto -- nella misura del distacco - delle gradinate e scale esterne 

aperte, dei cornicioni di gronda, dei balconi e delle pensiline, se l'aggetto n011 supera 

metri uno e quaranta, mentre sÌ terrà conto dei corpi di fabbricato sporgenti, bovindo ecc. 

Ne-i fahhricati che non si fronteggiano inLeramente; potranno, a giudizio del Sindaco, 

essere osservate. per le zone di pl'ospicienza di più limitata estensione, distacchi minori 

di qllelli I~egolamenlari, purchè in tutto compensati da adeguata maggiotazione dj distac· 

eh i per le altre fron ti_ 

2) Nci fabhricati di tipo scmintcnsivo. il distacco dal Jabhricato VIClllO è la distano 

za dal confme sono calcolaLi a norma del pal.'agl·afo 1), ma nel l'apporlo ragguélgliato ai 

2/3 delle altezze con U11 minimo di élistaceo di m. IO. 
Inoltre in quelli semintensivi di categoria h dovrà e~sere os~el'vata la distanza minima 

di ITI. 5,50 dai confini. 

3) Per i fahhricati di tipo estensivo (casette multiple o a schiera) di categoria "a 

e per quelle di categoria h (casette singole), dovrà essere osservata la distanza minima: di 

m. 5 dai lati libel'j per quelli di categoria ,a, e da tutti i confini per quelli di categoria h. 

Pelo i fabbricali di categoria c e d (villini), dovrà essere osscrvata la distanza mi­

IlIma di m. 6 dai confini. 

1.2 



Le norme di cui al paragrafo 1) del pre ie ntc articolo (fahhri.caz ione intemiv<l), v •• lgo· 

DO, i11 qua nto applicabili e non contrastanti, anche per i f abLrica ti semintcnsivi ed esten­
sivi di cui ai paragrafi 2) e 3). 

ART. lO. 

COSTRUZIONI ARRETRATE DAL CIGLIO STRADA LE 

l fahhricati ehe si costruiscono in arretnulltmto da lJalinci.l stradale debbono essere 
disposti secondo sani criteri urbanistici di ord ine tecnì(:o. ambientale e compositi vo. 

L'arretramento dei fabbricati dal fi lo stradal e può eseere autorizzato per non meno di 
m. 3. 

Ai fini della determinazione dell' altezza degli edifici p rosp icienti spazi pubblici Sl 

aggiungerà , come già detto, alla larghez:ta d ello spaz io puhhlie,o l'arretralnen to dell'edifl­
cio dal ciglio stradale, ferme restando le altezze massime di fll. 24, lll. 27 e lll. 30 stabili te:: 
ne i precedenti art icoli !)e l." le varie zO lle del Paggrcgato urbano. 

P er i tre tipi d i costruzione, inten,.ivo, semintensivo c estensivo ~i applicano inoltre 
le seguenti nQrme: 

l ) Per le costl"llzioni di lipo intensivo di (:a tegoria a e b potrà é,~sere ammesso 
l'arretramento quando, mediante convenzione stipulata con l'interve nto del Comune regolar­
mente trascritta e intervenuta fra i proprietari dell e aree illtércssatc, lo stesso arret ramento 

venga assieurato per tuui i lotti di fabhricati compresi fra due vie. I:"!Tetr"m~n to potrà 
essere amme~so anche quando, ad esclusivo giudizio del Sindaco, oledhmte convenzione co­

me sopra , resti assicurata una ~i~tel11azione esteticamente ~.odd isfacicnte dei mll ri ciechi <ti 
lati che si affacciano ~ulIa zona arretrata. 

L'area lihera antistante ai fahbricati deve essere, a giudiz io (leI Sindaco, conven iente­

mente reeinta e mantenuta a giardino o sistemil""l in nlLro modo riconosciuto idoneo ; 
2) Le costruzioni scmintensive ili categoria a e b potr rulllo essere erette, a giudizio 

del Sind<-lco. in (;iglio ed in arretrato - con arretramento lll jnimo di ltl . 3 -- secondo le 

cara tte rist iche ùeJl'amllicntc. o in llase a con venzio ni fra le proprietà interessate, stipu· 
late con l'inten 'ento del Comune e trascritte. 

Per l'area libera antistante ai fa bbricati è applicab ile la norma di cui al precedente 
n. l , 2u comma. 

3) P er le (:C)~ LrU1:ion i estensive è: ù'obhligo l'arret.ramento dal ciglio ~tradale, cd esso 
dovrà essere di non lneno lll. 4 per gli edifi ci Ji t:lltegoria a e b e di almeno m. ;; per quelli 
di ca tegoria c e d. E ' ino ltre prescritta la recÌnzione e la s i ~ternaz ion e a verde dell'area 

antistante. 

ART. Il. 

ECCEZIO'VI AI LIMITI DI A LTEZZA 

11 Consiglio COlll.unnle, prcvio pal."ere della Commissione Consultiva edilizia c, ove oc­
cona, J ell ll Soprintendenza ai Monumenti, può au torizzare un~a lte:t:za ~uperio re a quella 

massimo. COIl!ientita dagli articoli precedenti , qlla ndo tra ttasi di edifici p uhl..lici o di puh­
bLica nt"ilità, di edifid di carattere monumentalc e d i quelle (Ipere chc, pel."" la loro natura 
o per mo tivi c~teticj od· amhientali, esigessero con dj ~io n i speciali d i altezza , sempl."echè si 
rea lizzi una Imona solU:t ione jgienica e archìtcttonica. 

Per le costruz ioni industriali. la magg ior altezzH potrÌl essere consentita, previ j pareri 
anzidetti. quando necessuria per esigenze d i fum::loullmento . 
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ART. 12. 

RIDUZIONI DEI LIMITI DI ALTEZZA 

n Consigl io Comunale. previo il parere della Commissione Consultiva Edilizia e dell a 
Soprin tendenza ai Monumenti, potrà prescri vere altezze mjnori di quell e ammesse dagli 
articoli precedenti, qua ndo, in rapporto all'al tezza di vicini edi fici monnmentali vincolati a 

norma di legge o alla contigu ità o vicinaoza di ed"ifici eli m inore altezza, ciò fiia da rite· 
nere indispensab ile onde evitnre pregiudizio agli edifici U10JJ Ulllentll.li o alla estetica della 
via o località dove la costrn7.ione dOHehbe el"e~;uirsi . 

Il Sindaco, easo per caso, potrà provocare le misure indispensabili a tutela del pae· 
saggio. 

ART. 13 

FABBRICATI I N ANGOLO 

P er i fabbrica ti i)1 angolo fra due spazi pubblici di larghe7.za diver~a. l'altezza ma SSI· 

ma competen te ollo spazio di maggior larghezza è consentita anche per il prospetto SU nQ 

spazio di larghezza minore per nna estensione corrispondente ai 4 / 3 (quattro teni) dello 
spazio di minore larghezza, e éon lUl minimo di metri ]2, llIn senza superare in genere J;I 
lnrghe,,:z:l deUa fronte prospiciente lo spazio più largo. 

Nel caso che nell'angolo dei due spazi puhblici venga progetta to e concesso uno 

smusso O nnll ri entranza, la misura dì lunghe-..zza della fronte lnler;.l e partirà dallo spigolo 
sulla sirada di larghezza minore. 

Per i .fabbricati in angolo: può essere concessa dal Sind aco una altezza unica di 
conguaglio dell e altezze delle varie fronti , nltezza che ri su lterà divitIendo la !>uperfieie 
compless iva delle fronti . calcolata con le allezze regolAmen tari relative ai vari tratti di 
strada, per lo sviluppo lineare delle fronti s lesse. 

L'adozione del conguaglio delle alteu:e priva il proprietario ed i suoi s ll cce~sori del 

didtto di quaJullque sopralzo front..'11e anche nella parte di fahbr icato prospettan te lo l'pa· 
zio ' di ampiezza maggiore. 

L'adozione del conguaglio e la con l"eguente perdita del diritto di sovralzo, deve fars:i 
ristù tare mediante convenzione stipulata con l'intervento del Comune e regolarmcnte tra· 
scritta. 

CAPITTOLO II 

NORME PER LE ZONE INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI 

AnT. 14. 

ZONE INDUSTRIALI E ARTIGI ANALI 

Le zone illdustrùdi dO\'ranno essere esclusivamente de"tinate ad edifici di carattere 
industriale, con esclusione di quelle industrie che, a giudizio dell'Amministrazione Comu· 
naIe ,dovessero, per qualsiasi ragione, recare molestia od e~fiere comunque pregilldizievoli 
alle zone residenziaH vicine. 

Nelle ZOll e ind ustrial i sa ranno consentite, ollre alle costru zioni inercnti al processo 

produttivo industrial e (oflicine. uffici. lahoratori per studi e ri cer che). anche le costru· 
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ZJOflI destinate ad attività connesse con l'industria, quali le abitazioni dei (:ustodi, ecc. 

ed i locali pt'_c l 'assistenza e la ricreazione de gli operai, mense, ecc. 
Per le nuove zone industriali dovranno essere adottati appositi piani part icolareggiati 

che dovranno definire l'organizzazione razio nale delle zone stesse per quanto riflette spe­
cialmente la rete stradale interna , l'impianto di raccordi ferrovii:lri, la lottizzazione delle 

aree in rapporto ai ti pi di industria e loro consistenza, eventuali arretramenti dal ciglio 
stradale e previsioni di pi a~~ali antistanti gli ingressi degli stabilimenti. 

Per le industrie esistenti, che per la .loro infeliee uhit:<~zione dovranno essere decen­

trate per [al' posto ad una edilizia res idtmz;ale (v ede~j h ar ratll ra in rosso di Venezia su fon­
do rosa nella tavola scala all ' l: 5000), non sa ranno ammessi nè ampliamenti nè Lrasforma­
zioni di rilievo delle esi:; ten ti str utture. 

Nelle zone artigianali contrassegnate con contoroo « rosso di Venezia) e simbolo (A), 
è amme~sa la eocsi:;:tenza nello stesso edificio d i abitazioni ed attività artigianali, compren­

denti uffici, magazzini, laboratori e p'iccole industrie non nQc i"e 1li~ rm110rose, purehè ven­

gano, con opportune misu re, evitate cause di molestia. 
Vedllizia in dett e zone potrà sorgere con la osse r\'<Inza delle sole minime distanze dai 

confin i Jèl lotto e dal ciglio stxadale previste nella zonizzazione estensiva di tipo b e a 
cond izione che non venga supera ta la cubatura di mc. 25.000 per ettaro al netto delle aree 
stradali_ 

ART. 15. 

PRESCRIZIONI EDILIZIE RELATIVE 

ALLE ZONE INDUSTRIALI E ARTI GIANA LT 


P er le costruzioni industriali ed arti gianali sa ranno applicate le n Orme genera li di cui 
al titolo l'' circa l'obbligo dei piani particolareggiati e dei piani di lottizzaz ione prima di at­

tuare le singole eostr uzioni nelle zone all' uopo specificate nell~ phmimctria all'l : 5000 e 
contrassegna te le prime (industriali) COli fondo rosa e barratura rossa e le seconde (arti­

briuna1i) con fondo giallo e harratura rosso di Venezia. 
Per altezze, distacch i, ar retramenti dal ciglio stradale ecc. degli ed ifici industriali ed 

artigianal i valgono, in quanto appli cabili, le preserizioni di cui ll1l'art. 6 c q uelle degli ar­
ticoli 8, 9, lO, Il , 12, e 13. 

Nello studio dei ~,rogettì ineren ti i nuovi impianti industriali devono essere ri gorosa­
mente previsti, con sufficiente larghe~za, gli spazi necessari alle operazioni di movimento 

carico e scarico di materia prima e lavorata, senza assolutamente invadere con soste dì vei­
coli le strade comunali. 

CAPITOLO Hl 

NORME PER LE ZONE DESTINUE A VERDE 

ART. 16. 

VINCOL I A VERDE 

Per le zone destinate a verde si ;'Ipplicano le seguenti prescrizioni: 

a) Verde pubblico. - Nelle zone destin ule a verde pubhlico è ,"' ietata qualsiasi costru­
zione ad eccezione delle atlrezzature per il gioco dei bambini o di attrezzature per impianti 
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sporti v,i e r icreativi ove tali impianti sono previsti . Inoltre lHllnlflllo essere alllll1e.,,~e piccole 

costrm:i011i ql1111i chioi'chi, ccc. per Ntti\'ità connesse HlIe aUrczZllture di cui sopra. 

'1) Verde prifmfo. . Tn q1te~tt: zone (Iinteggia te in ,ten te vesciça ) è vietata qualsiasi 

cos truzione in !luperfìcic, men tre potrà es .~erc consentitll. nel SOtlosuolo, la formRzionc di 

a t1 torimes~e t) llJa~azz i lli 01:1:. p er una porzione non superiore al quinto dell' arca dest inata 

a ve rde pri\'ato, a cOl1{uzione che venga as~.icorata ~o pra dettc cOSl r m~ioni , mediante coltre 

di te rra na lu ndc. di opportuno spe$.c;ore. la permallenza di veget3zionc a prato ed a ce­

spugli [Id Hml (fltOlH non superio re li qllel!a del corrispondente marciap iede stradale, pur· 

chi' tRlc costruzione non impl ich i ahhauim t> nLo dì piante di a lto fu~to esisten li 

Le zonr. deo:: ti nate a n'nlc priv3to fronteggi;mti f;Jlaz ì pu hhlici non possono ef;sere con­

~id erat(', agl i (".IT('Hi ,h·lla dete rminazione della 3ltezz:l dei fabbri<::\li .. dalle proprietà pro­

spicenti oltr t1 i limiti d('Wuretramcllto dal ciglio ~ trll.d ale stalJilito dal tipo edilizio d('lla 

zona in CIIi trovao::i l'edi.fì cio. 

Pt>r l'l)r~nnj('.a ~i.,;klll azil1ne degli ("clifì ci c ircMtantl. il COlllune si ri serva la facoltà d i 

variare. eon l'evenhlal e adozioue di piani particoI O:1reggi:l ti . 1.~ conformazione p lanimctrica 

dell e zone destinate n verde p ri"lIto, ferma rc~tando la ;mperfit:ie cOlnplessiva dci verde 

medeFilllo c RCmprf' che ia variazione non ('omporti un pegbrlOralller,!O ulle condiz ion.i di 

in$'olazjone, Cl l'abbattimento di pian te di alto fusto esii'tenti. 

c) 7.ona eli ri.~pp.llQ dci Cim.iteri. . In queste zo ne è vietata qualsi.asi costruzione. 

Potranno e!Osc re consentite modeste e decorof'.e costruzioni , in prossim ità degli ingressi 

dci Cimiteri steiisi, per negozi di smercio di articoli relati\'i ad lIuività cimiter iali, non­
chè per servizi pubhlici attinent.i alle e~ ig:enze cimiterial i. 

cl) lona. di ri.~pctto dp.lI.c "uove t:(m;(~ Ti . • In queste zone è in gener~ proibita qual. 

sin ~ i co;;;!rm"ione. Evcntmlllll cn te il Comune potra consentire la CMlru7.ione, in pross imità 

degl i i llgres~i. d i cdifìd aLtinenti alle esigenze del Carcere non('h;. d i UJl fnhhrica to rural e 

stretta melli c illdispemnbile alla colt ivazione :Igr icola od orticola dell a zona cd opportuna. 
mente I1hi (·a to. 

e) Fn.<icle di ri.~J>etto delle uJ"I.€rie di grllnde traffico. 
La gra nde [lrte ria esterna per il traffico di trall$'ito. ti dopp iR careggiata e della lar. 

ghezza di Jll . 30, snr3 dota ta di due fascie laternli a verde d ella Inrghe7.za minima di 

m. :\0 ncl !tuo verso città e di m. 50 nel lato e~ter no. Le urtt>rie l'uss idiarie tli pcnet ra· 

7.ione n nord cd .1 :;ud fleJJa Via Emilia Ponente e della vi,. Emilia Leva nte, di penetra· 

zione dal Comune di Ca.c;alecchio fino alla Funivia, di co ll egamento fra la sussidiaria a 

sud di via Emi lia Ponente e quell a d i pcneLnl7.iolle d ~l Casalccchio, e altresì i tra tti di 

s!radn co~1itnenti il completamento della cil'"eo ll vallnzione del ] 889 ed il rtlccordo fra la 

detta circonvall az io ne e lfl grande arteria di scorrimento esterna. "a ranno fl dop pia caro 
reggiata e della !t1l'ghezza d i 1l1. 2,~ -:-·30 e saranno dota te dì due fascie laterali a verde 

della lnrghezza minima d i tlI. 20. Analoghe fa ;:c ic di ri :=: petto, per nltre strade importanti, 

ri !òultallo indica te nel pinno COll larghezza minore. 

fn tali fa~l'Ìe dì l"ispctto st radale è inibita ogni eostl'llzione c pcr esse è fatto obbligo di 

tenerle in buono st nto di co lt ivazione. salva st'"mp re la facoltà del Comune di espropriarle 

)J1 tulto od in pa l·te per ricavare slracLe sussidiarie per il tntl'fìco lento o per il traffico lo. 

cale o per creare striscie a par~o. E' inoltre in ihitn lil apertura di accessi privati alle de tte 

arterie (b ile proprietÌt Li.m itrofe. 
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CAPITOLO IV 

DlSPOSIZIOi\I RELATIVE AL PIA:;O DI RICOSTRUZIONE 

ART. 17. 

CONFERMA DEI TlPI EDfLlZI l)EL PIA NO DI RICOSTRUZIONE 

Per le zo ne contemplate dal Piano di Ri eo!'trIJ,z ione, contrassegnate con la lettera R e 
JlIlle sigle dei vari tipi edilizi indicunti le "a.ì~ c;;.tc~orie , neliC;" pbm imctrie in scu!:. 1.2000 

e J :5000, riiILu ngo no fermi i t ipi edil izi, i t racciar i e le prescrizioni conte'ul,late nellt' 
« nonne edilizie » del detto pialltl di CII i all'allegato (A ). :,;a!vo qU !l!lto in appresso. 

ART. 18. 

VARIANTI Al- PIANO DI I/!COSTRUZIONE 

Il progetto del Piano Regolilto re apporta le seguenti varia:nti al Piano di Ri costru· 
zlone: 

a) Nelle zone ill cui sono previsti edi :ìr- i di tipo edilizio selllintensivo di clI !egvria 
A (' D ed estens i ....o di ca tegoria A. B ee. potranllO essere iUllmessi fahb ri cati con mi •• 

altezza e numero di pian i superiori a quelli staLiliti nei var i tipi edilizi, purchè il volwne 
utile che conseguiranno gli ed ifici non sia supel'iore a qnello che si potrebbe ottenere 
con e&llta osservanza delle relative prescrizioni edilizie. L'equ ivalenza del volwne utile 
sal'à ricavata dalla equivalenza delle superfici dei piani fuori terra. 

Tali concession i dovranoo essere !IldJflrdinate ad nn org;.lllic:o coordinamento urbani· 
to.tieo dei detti itlti edinci ncll'isola to Hl ('ui vengo no richiesti, e al rispetto delle nonne 

regolamenta ri. Tale coordinamento dovrà essere approvato dal Sindaco, sentita la Com. 
missione Edizia, salvo le eventu~ùi eccez ioni di cui all'articolo Il. 

b) N~·lJH rete viaria ~whilita dal Piano di Ri co~iruzione vengono introdotte le Illod i. 
[u'be risllltan ti dalI.:: p!alliUle tric del nuo....o P iano H.egol p. lon~ in scala 'I :2000 e I: :inOO, 

tl , I) V~l o(~corra< maggio1'mente illustra te dalla Tuvo ln Vn I contt~ lIert Le le planimell'i c di clct. 
ta~1it'l in sca la J : '1000 od 1: 2000 e in pnr tiroll.l l't' : 

.l ) I1UO\' ;I 	strnda con pinzzaletto nd l'i t<olato di \Tia LHtnC dì f ronte alla CJ.! e ~1'I di 
S. 	 Filip po Giacomo ; pJHnimctria Il .2 ; 

2) HUlp ~ i illl l ento d ci hlrgbi nell'inno cio dellll Via Emilio Lepido con le Vie Ducati 
e della Salute; planimell'ia 11 . JO ; 

3) modifica dell a rcte str ndnl~ nella p icco!a Ì1ot'gata .zlJ 'estremo della Vi .. Ca v:: 
(delta dd GessSlroli); plullim etr ia n. 8; 

4) riduzionc dell a l .. rghezza, del1u p rcvista arteria tllhera la di m. 30 di sezione, il 

ÙJ. 26, su! la to nord de1Ja stessa. nei tratti compresi fra la nuova Piazza prevista sulla 
esistente V ia Azzogardino e Via Castellaccio ad est e Via C raziano ad ovest ; 

5) modi fi cll 81 traccia to stradale di. Mura lnkrna Galliel'a marginale al parco 
della :Montagnola ; planimetria n.5. 

6) lllodi6c~ del piazzaletto con mercato Donale in fondo a Vi<l del Porto ; pIa. 
n imelri a n. 3 ; 

7) il tracciato della «strada vicillille C:unaldol i », previsto nel Piuno di Rieostru· 
ziolle eon raccordo in curva, vienc 'modifiC'ulO COl! tracciato reltiljylco; planimcb'ia 'n: t}l.7; 
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8) varianti alla rete stradale e ai tipi edilizi per il quartiere di Via S. Carlo e 
Via Palese ; planimetria n. 4; 

9) negli isolati di lipo estensivo a villini (E·v) a valle del1a Via Toseana eom· 
presi fra il vecchio stradello denominato « Della Direttissima », situato a sud dell'attuale 
Via Direttissima, ad una distanza di circa m. 230, e il tOrrente Savena, in cui la ricostru· 

~ione è avvenuta in parte prima dell'approvazione del piano in difformità dalle prescrizioni 
del piano stesso, sono da osservare, per le costruzioni ancora da eseguire, le seguenti pre· 
scrizioni: numero massimo di piani 4 con uo ' altezza m assima di m. 15, massima area 

coperta dagli edifici sul lotto, 1 / 4 della superficie del lotto stesso, distanza minima dai 
confini interni del lotto, m. 5, distanza mi nima dal ciglio della strada, Ill. <I ; 

10) aholizlonc del tronco strad~i] c ("Jllllpreso fra il prolungamento di Via Camillo 
Cassarini a sud e la Via Lionel1o Cipriani a nord ; 

]] ) hl strada marginale a sud dell'I ppodromo deJ1 'Areo~eggio~ di collegamento fra 
il nuovo tracciato della Via Fioravanti e la Via Andrea da Faenza, viene soppressa 
allo scopo di conserva re il pareheggio degli autOIl~ C7.z i esistente all'interno delrIppodro. 
mo stesso; 

12) la piazza inrlicata nel piano di riCO!l. tru zione in corri spondenza all'imbocco 
ovest della via Franco Bolognese sul percono della Via Aristotel e Fiorayanti, viene abolita 
adottandosi i nuovi traec-Ìati del piano regolatorc generale; 

13) per la strada alberata a nord-est della! Via Lame di lU. 16 di sezione a 
partire dal piazzale di Porta Lame, e per tutta ta sua lunghezza fino al nuovo piazzale 
in corri~pondenza delta Via Azzogardino e C astellaccio, è previsto il portico sul lato nord; 

14) per la strada sussidiaria a nord della Via S. Felice di m. 16 di larghezza a 
partire dal piazzale dj Porta S. Felice, compre.:;o"il suo proseguimento in via Riva Reno fino 
a Via Azzoga rdino (Palazzo Lancia)~ è previsto, sul lato Nord e per tutta la lunghezza del 
percorso suindicato, una edilizia con portico; 

15) per la piazza con mercato attigua aUa strada sussidiaria di cui sopra ed alla 
Via Casini , è pure previsto il portico sui lati nord ed ovest della piazza stessa; 

16) modjfica dei tracciati previsti per l'imbocco deUa sussidiaria al1a Via S. 
Felice in corrispondenza dell'attuale edificio dell a Fiat, come risulta dalla planimetria n. l; 

17) creazione di una strada parallela all a Via Lame ad Qvcst della stessa, dalla 
Vj!l Riva Reno alla Via Calori (planimetria n.3 bis); 

18) risolato tra il piazzale di Porta Lame, il viale di circonval1azione Pietro Pie· 
tramellara, Via Don Minzoni ('. ìa Via Mura Interna di Porta Lame, in luogo di una edi· 
ficazione di tipo edilizio « semintensivo lineare », dovrà essere sistemato a verde pubblico, 
conservundo il rudere delle antiche mura ivi esistente j 

19) l'isolato fra la Via Relle Arti , Via del Guasto e il Teatro Comunale, già 

vincolato Il « verde privato» nel Piano di Ricostruzione, è previsto sistemato a «verde 
pubblico }) ; 

20) per il tipo edilizio intensivo di categor ia B (aperto), le norme edilizie del 
Piano di Ricostruzione prevedono un'altezza degli edifi ci di m. 24 con un numero ruas· 
$ llUO di piani 6. Tale norma viene emendata ammettendo, sempre con l'altezza massima 
di m. 24, n. 7 piani ; 

21) l' isolato fra Via Emilio Lepido, la Via Pers icetana e la fossa Biancana, di­
chiarato genericamente «soggetto a vincolo » nella planimctria in scala 1 :2000 del Piano 
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di Ricostruzione della zona di Borgo Panigale, viene destinato a zona residenziale del tipo 

semintensivo della categoria b, con ampliame nto pel'ò del piazzale in corrispondenza all'in­
crocio fra la Via Emilia Lepido e la Via Pcr.sicetana; 

22) la prescrizione speciale di cui all'art. 19 delle norme edilizie del Piano di 
Ricostruzione, relativa all'edificazione lungo il Viale Masini, viene abrogata in quanto 
!'intera zona compresa fra il Viale Masini, la Ferrovia ed i cavalcavia di Via Matteotti 
e Via Stalingrado \'iene assoggettata a pi,mo particolareggiato: essendo essa interessata da 
VRl'ie importanti sistemazioni urbanistiche e precisamente dalla creazione della Stazione 
della Ferrovia Veneta e relativo antistante Piazzale; dal Piazzale di parcheggio a corredo 
dell a stazione Autolinee prevista nella fronteggiante area del Viale Masini; nonchè dalla 
sistemazione urbanisti.ea all 'imbocco della Via Stalingrado in corrispondenza al Piazzale 
di Porta M.ascarella ed al Cavalcavia; 

23) rimangono inalterati i tracciati stradali fra Via del Porto e Via Azz:ogardino_ 

che sono stati oggetto di controversia rimasta impregiudicata: 
24) il tipo edilizio prescritto per l'isolato compreso nel Piano di Ricostruzio­

ne fra i nuovi traccia ti di Via Calori, Via Brugnoli c Via Graziano, previsti nel Piano di 
Ricostruzione stesso, deve intendersi modificato, per i tre lotti marginali la Via Calori e 
fronteggianti l'area del Palazzo dello Sport, da «illtemi.vo aperto» a « intensivo chiuso »_ 

25) crea:t;ionc di una Galleria a r con acces~i dalla Via Ugo Bassi, dalla Via Na­
zario Sauro c dalla Via Belvedere e costrul.ione d i un nuovo (',amplesso edilizio inte­
ressante anche l'area dell'attuale Mercato coperto e destinato ad accogliere il Palazzo degli 
Affari, AH argamento della Via S. Gervasio sul filo di levante di Vicolo Urbaga; 

26) ~po stamento verso nord del previsto nuovo allineamento con portico della 
Via Solferino, a retro del Palazzo di Gi l1sti zia, per creare un largo fronteggiante un 

nuovo edificio destinato ad uffici del Palazzo di Giustizia stesso; 
27) edilizia con portico in Via Pietramellara nell'isolato a ponente: di Via 

Amcndola; 
28) creazione di un « largo» a nord-ovest della Casa-Torre prevista in fregio 

alla nuova grande piazza di Borgo Panigale contemplata dal Piano di Ricostruzione. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI VARIE 

ART. 19, 

LOTTIZZAZIONE DI AREE FABBRICABILI 

Prima di destinare alla edificazione residenziale, industriale, ecc. un terreno compre­
so nelle zone edificabili d el Piano Regolatore c regolamentato o meno dai piani partico­
lareggiati, dovrà essere presentato per l'approvazione un piano di lottizzazione che dovrà 
formare oggetto di convenzione da stipularsi col Sindaco e da rendersi pubblica mediante 
trascrizione, perchè sia opponibile nei contronli di tutti . 

In particolare detta convenzione dovrà indicare le servitù e gli oneri reali costituiti 
sulle aree suddette a favore del Comune e nel pubblico interesse. 

Più precisamente la convenzione stessa dovrà indicare le norme relative all'altezza dei 
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fabbricati , alle distanze dai cOllfini e dai cigli stradali, <\1 rapporto fra l'area copertR e 
scoperta dei singoli lotti, e, se del caso, fra detta area scoperta ed il vo lume degli edi­
flCi, nonchè ai tracciati delle eventuali strade di lottizza..:ione. 

Al l<I costruzione dell e strade interessate dalle lottizzazioni e relati vi. servizi puhLlici, 
dovril di regola provvedere, n fiue spese c su progetto da <lpprovRrsi dal Comune, In pro­
prietà, e ciò prima della ed ifiellzione. 

AlIT. 20. 

COMPLESSI DI CARATTERE UNi TARIO 

Quando in una zona le costruzioni già esistent i [ormullo un complefiso <lvente parti­
colari cn rntteristiche, le n uove cMtruzioni_ a ('olOl,letamento della zonA, e le modificlle il 

quel le già efl;i~tc nli , J evono corrispondcrc_ ìlf'Bc dimensioni altimetriche e planimetriche, 

negli nr rCLIamcn1i dal cig:lio stTlldale e nclie cara tteristiche generali, n quelle degli ,...diJl('j 
circostanti, i n modo da rispettare la fi sionomia d'.lmllicn tc, snh,tl sempre l'osservanza di 
piil rei'triltive normc di Regolamento. 

AlIT. 21. 

PORTICI 

La eOfltruzione dei portici, destinati al pubblico transito, i: ohbligatoria nelle strade 
prev iste porticate nel Piano Regolato re e nella rieo8trm:ione di ed ifi ci già forniti di por­
tici o dove il portico venga dal Sindaco ritenuto necessa rio in relazione .. Ile caratteri sti­
che della strada o alla fisionom ia delrambiente. 

Inoltre il Sindaco potrà prescrivere che nella rinnovazione dcgl i edifi ci lungo le strade 
radiali dove il Piano Regolatore dcI 1889 prc\'edevil la possihi lità di imporre la costruzione 
di portici, venga no ricavati adeguati portici. 

Il portico dovrà avere wl 'altezza non minore di 111. 4 ed una larghezza non infe­

riore a m. 3,50. 
11 Sindaco potrà prescrivere che l'altezza sia portala fi no a m. 7 e che la larghezza 

non sia 'inferi ore a m. 4. 

Le altezze $i misurano dal piano del pa\'imento all a chiave deJrintradosso dell'arco 
sulla facciata ovvero al piano inferiore dell'~rchitra ve pure della Cacciata; la larghezza_ 
fra il vivo del muro del fondo del portico e il vivo interno dei picdritti. 

TI pavimento dei portici sarà costruito con lastre di pietra naturale, in battuto all a 
veneziana , o di altro materia le idoneo a giudizio del Sindaco, con esclusione in ogni caso 
dei matronati . dei ciotto lati, nonchè dei mater iali sdl'ucciolevoli. 

l ,e- soglie f ra l pilastr i dovranno essere preferibilmente in pietra da taglio. 

ta riparaz ione e la parziale ricostruzione dei pavimenti dci porti ci destinati al pub­
blico transito dovrà essere eseguita in 'modo da nQ)l presentAre disformità COll le parti 
non ripa.rate o con quelle non ricostruite_ 

TI S.intlaco ha facoltà di prescrivere alla proprietà la sempl ice riparazione, o la rico­
struz"ione sio paniale o totale del pavimento, quando, a suo gi udizio, non sia conveniente­
men te! rij:;ahhilè. 
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Le spese per hl coslm~j on e e la manutenz ione dci pavimenti dei jlO rtlCI soggetti a 
servi tù di pubblico transito, sono per intero a cari co dei rispetti vi p roprietari, come d.. 
secolare consuetudine. 

An. 22. 

MA RCI A PIEDI 

r proprietari hanno l'obbligo di costruire t~ mantenere in istaLo .soddisfacente, a loro 
totali cnre e spese1 i l marciapiede su area di loro proprietà che sia soggetta a pUbblico 
passaggIO. 

n tipo di tali marciapiedi dovrà ess-cre preven livamcnte approvato duB'Autor ità co. 
lIumalc. 

La costruzione, r icostruzione e il rifacimento, anche parziale, dei marciapiedi su 
tlree puhhlicbe si fa rà, Ji regol i!. , per in iziativa cd u spese del Comnne COll r obbJigo 
per i proprietari fronteggianti di contribuire alla relativa spesa per un seslo, da rimbor· 
sariii al Comune in sei rate b imes trali. 

Il contributo di ciascull p ropr ieta rio sarà p roporzionale alla l unghezza deJh. f ronte 
dell a sua prol>rietà e si ca lcolerà al massimo in hase aUa larghezza di m. ) ,50 per i mar· 
ciapiedi eccedenti questa misura, ai quali so no pa rificati i lastr icati ed alt re pavimen ta' 
::tioni che si estendono sulla str Ad a. 

Fra un COIlCf),SO di ~pesa da parte dei proprietari ed il succe~:s ivo dovranno in terce­
dere almeno 20 anni. 

P er un fahbrictl to appartenente a diversi p roprieturi, la r ipartizione del contributo di 
cui sopra si fa rà in base al reddito im ponibile di ciascuna p rop r ietà o, in manca nza, in 
hase alle rispettive interessenze. 

ART. 23. 

STRADE PRIVATE 

E' vietato a i pr iva ti di apr ire strade od altri passaggi non previsti dal Piano R egola. 
tore, Tl ei P iani Part icolareggiati o nei Piani di Lottizzazione, senza la preventiva autori z­
zaz ione del Comune. Tale autorizzazione dovrà essere preceduta dalla stipulazione fra il 

Comune e il ri chiedente di una couvenzione~ da trascriverai, dalla quale ri sulti l'impegno, 
Ass istilO da idonea garanz ia; de l richiedente o dci richiedenti. di provvedere conveniente· 
mente a loro totali cure e spese, aWiUl I}janto e manutenzione della strada, delle fognature 

e inoltre di al tri servizi pubblici che, in relaz ione alla zona, si rendano necessari . I pro­
getti dei lavori devono oltenc.re la preventiva approvazione del Comune. 

~Ton potranno in genere ess~re autOri zza te a] pubblim transito strade pri vate - nell e 

zone di pianura - d i largbezza inferiore a mel-ri 8, marciapiedi riah:ati compresi, i quali 
dovran no avere la larghezza non inferiore a metri 1,30, il tutto con udalta pavimentaziolJc. 
La larghezza del piano carreggiabile, comunque, esc!usi i rnarciapiedi~ non potrà essere 
inferiore a 11.1. ·5,50. E' anche riservata al Sindaco, in casi particolari, la fa coltà di esiger e 

l' impianto di una conveniente alberatura. N ella zona collinare le strade priva te saranllo 
in genere dì 111 . 6. 
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DIAGRAMl\'lA DELLE ALTEZZE DEI FABBRICATI IN RELAZIONE 

ALLE LARGHEZZE STRADALI 

Allegalo A alle nonne di attuazione del piano 
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ART. 24. 

COSTRUZfONI ACCESSORIE 

Qualora non si oppongano ragioni igieniche od e~letich e. potranno essere autorizzate 
costru~ioni accessorie ad uso autoriJlles~e. serre, lavanderie, magazzini, ecc. 

Tali costruzioni dovranno avere ulla supe..-fi cie non superiore ana ottava parte del­
l'area coperta dal fabbricato principale e 1I0n potranno essere in genere costruite a 6]0 

stradale, ma solo nello spazio interno, collsen tendol$i am'he per le costrU7. ioni estensive 
le costruzioni sul conflue_ 

Saranno ammesse supe rfici maggiori qua ndo l'edificio principale non utilizzi intera­
mente l'area coperta che gli compete in rapporlo all'area scoperta . 

Le costruzio ni accessorie dovranno essere ad 1111 solo piano con alteu;a massima non 

superiore Il In . 3,70 ( tre e settanta) e potranno t";:sere costnlile in aderenza degli edifici 
princ'ipali o con distanza dagli stc:lsi, inferiori di (IUelle prescritt e, ma non mai minori di 
In. 4 (quattro). 

An'!. 25. 

COMMISSIONE URBANI STICA 

Nella eseclizione del Piuno Regolatore, la Direzione dei Servizi Tecnici del COlllune 

sarà assistita da una Commiss ione Urba nisticu Consultiva, nOllli uata dall'Amministrazione Co· 

llllln:lle, fina qua le saranno so ttoposti, per parere consu ltivo , i principali prohlemi di inte­
resse llrbsmistico, ed i vari « Piani Particola reggiati » di Zlttuazione del Piano. 

ALLEGATt : 

A) Diagramma delle altezze di fabbricati rispe tto all a larghezza stradale. 
B) Tabella dei tipi edilizi. 
C) Norme Edilizie de] Piano di Ricostru zione di Bologna. 

Li. 12 ouobre 195·5. 

lL DIRETTORE DEI SERV IZ-I TECNICI 

J)ort. InS. Fran«.co Fantoni 

L'ASSESSORE AI LL. PP. 

Geom_ SantI! B e"tini 

IL S I KD A CO 

Ciuseppe Dona 

IL SEG RETARIO GENERALE 

AI1II. An'ORio GoiaRi 
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___ _ 

------ ---------

N.:i Tabella dei tipi edilizi e norme relative oreviste dal P. R. G. salve le zOlle interessate dal pìano di ricostruzione e convenzioni specialI:~ 

Allegalo B alle norme di alt1l87.ione del piano 

EstensiveTIPI DI COSTRUZIONE INTENSIVE I SEMINTENSIVE ESTIi:NSIVE IN J>IANUBA in cdlina 

------------------------ - --- -----1 --
4 

1- - o ----- - :---- ­l' \ 
l 3 1 5 6 ~ ' , 

Categoria _____ __I-_~-I b L:-I-~ a biG d1 

/uea minima del lotto mq. At 200 400 700 I 700 
I 

---- --- I 1- -\ 2 i-~---l-l- - --1--1---1 

Ma6sima area coperta __:_._._._:_~~:-=_~~_-I~
1 

- I~--,~-~-i-- I __I 5 5 _ 

1 1 


Massima area copel'la dagli edifiei suJ lotto 
 300 

_____ _ ~.q !---=_I---=--- 700 1~~~_130~ 
Numero massimo dei piani ___o 0_ 0___ _· _.__. ~_·_·I---"-_--:-1-5-o- ,-4J- 2-J-~-I-~--1 3 

I' Ir .-~ I \ ____ __ _Altezza massima degli edificì . _ . . . . . . . . . m •. I 2, 30 ! ­

------ - - -1--------­
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Allegato C /lile norme di attuuziolle del piano regolalorc generale. 

NORME EDILIZIE 


DEL PIANO DI RICOSTRUZIONE 


DI BOLOGNA 


(approvato con l), jli'. 16 gennaio 1941J JI.. 3517 e prorogat{), nei termini, eh attllazi,D/w, 

con successivi, decreti) 



TIPI EDILlZI 

ART. 1. 

Nelle zone compl'ese nel Piano di Ricostruzione sono previsti i seguenti tipi di costru­
zionc: Costruzionj intensive; Costruzioni semintensive; Costruzioni estensive. 

Le costruzioni intensive si dividono Ìn due ca tegorie: 
A) Intensivo chiuso; B) Intensivo aperto. 

Le costruzioni semilltensive si dividono pure in due categorie: 
A) Fabbricati lineari; B) Fabbricati isolati. 

Quelle 	estensive si dividono in tre categorie: 
Casette multiple o a schiera; casette semplici e binate, villini. 
Sono inoltre previsti per i lotti in parte già coperti da fahbricati, prescrizioni di solo 

allineamento edilizio e prescrizioni speciali per casi particolari. 
Le caratteristiche dei val'i tipi souo stabilite dalle norme contenute negli articoli seguenti: 
Le zone in cui possono eseguirsi i diversi Lipi e categorie sono indicate nella plal1ime­

tl'Ìa del 	piano di ricostruzione. 

ART. 2. 

COSTRUZIONI INTENSIVE 

Le costruzioni inLensive di categoria « A » intensivo chiuso - debbono rispondere 
alle seguenti prescrizioni: 

(1) superficie coperta non superiore ai sette decimi dell'area totale del lotto; 
b) numero dei piani 11011 superiore ad otto, compreso il terreno. 

Le costruzioni intensive di categoria « B ~) -- intensive aperte -- dehbono rispondere 
alle seguenti 	prescrizioni: 

a) superficie coperta non superiore alla metà della superficie del lotto; 
b) numero dei piani non superiore a sei, compreso il piano terreno. 

ART. 3. 

COSTRUZIONI SEMTNTENSIVE 

Le costmzioni semintensive di categoria (( A ») - fabbricazione lineare - debbono ri­
spondere alle seguenti prescrizioni: 

a) superficie coperta non superiore ai due qllinti della superficie del lotto; 
b) numero dei piani non inferiore a quattro, e non superiore a cinque, compreso il 

pIallO terreno. 
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Le costruzioni semintensive di categoria « 13 ) - fabbricati isolati - debbono rispon­

dere alle seguenti prescrizioni: 
a) superficie coperta non superiore a un terzo della superficie del lotto con un tuas­

simo di mq, 700 (sellecento); 
b) numero dei piani non inferiore a tre e non superiore a qUé1L1ro, compreso il piano 

terreno, 
Inoltre le piante degli edifici dovranno essere comprese in un perimetro rettangolare 

di metri venti pel' quaranta, 

ART. 4. 

CASETTE MULTIPLE A SCHIERA 

Le casette multiple o a schiera, debbono rispondere alle seguentÌ prescrizioni, pel' ogni 

elemento: 

a) area minima del lotto mq. 200 (duecento); 

b) superficie copcrta non supcl'Ìore a un te1":(,o dell'area totale, con Ull massimo di 

mq. 150 (centocinquanta); 

c) numero dei piani non supcriol'c a due, compreso il piano terreno. 

ART, S, 

CA.SETTE SINGOLE O BINATE 

Le costruzioni della categoria, casette singole o hinate debbono rispondere alle seguenti 

preseri:doni: 

a) area mlmma del lotto mq. 350 (trecenLocinquanta). 

Questa area minima è quella corrispondenLe ad una casella semplice o ad un elemento 

se hinate; 
b) superficie coperta pel' ogni casetta sempl-ice o per ogni elemento se binate, non 

superiore ad un quarto dell'area tolale con un massimo eli mq. 200 (duecento)·; 

c) numero dei piani non superiore a due, compreso il piano teneno. 

A.ltT. 6. 

VILLINI 

Le costruzioni della categoria «( villini » dovranno rlspon(lere alle seguenti prescrizioni: 

a) area minima del lotto mq. 700 (settecento); 

b) superficie copei·ta non superiore ad un quinto dell'area del lotto con un massimo 

di mq. 300 (h'ecento); 

c) numero dei piani non superjore a tre compreso il piano terreno. 
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ART. 7. 

ZONE DI RISPETTO - GIAH.DINI PRIVATI 

Nelle zone di rispetto è, di massima, vietata qualsiasi costruzione. 

Nelle zone destiuate a parchi, a gial'(Hni privati, può essere consentita la costruzione 

di edifici estensivi aventi una superficie coperta non superiore ad un ventesimo dell'area 

totale ammessa, con rispetto delle alberatul'e esistenti e delle esigenze ambientali pa­
noramiche. 

ART. 8. 

COSTRUZIONI ACCESSORIE 

Qualora non SI oppongano ragioni igiel\iche od estetiche potranno essere autorizzate 

costl'wlioni accessorie ad uso autorimesse, serl'e, Jllagazzini, lavHnderie, ecc. 

Le costruzioni Hccessol'ie dovranno averI: ulla superficie coperta non superiore alJa dc­
cima parte dcll'area eoperta per le cosll'uzÌo:1i intensive e semintensivc ed alla quinta par­

le di detta area coperta per le costruzioni cstensive e debhono essere ad un solo piano. 

Le costruzioni accessori.e possono sorger e solo nello spazio intorno e possono esserI!. 

costruile a distanze da edifici dello stesso proprietario, inferiori a quelle prescritte, ma co­

munque eon un distacco non mai mÌnore di metri 5. 

ART. 9. 

ALTEZZE DEI FABBRICATl 

L'altezza dei fabbricatj deve essere regolata in relazione alla larghezza delle strade o 

spazi pubhlici su cui pl'ospettano a second() C1'i rapporti indicati ilel seguente quad.·" · 

Rapporto fra l'"llezzo dell'edificio 
Larghezza dellA strada AheZM massima 

c la larghezza dell .. slrod .. 

.......-.- ----.- -­ - - _ ·-- -----------1-----

Fiuo a nL 4 mc tri 9 

metri lSDi più fino a 111. 8 1~ 

oltrc i Hl. fi 1 metri 27 

Qualora un fabbricalo sIa costruito anche parzialmente in arretramento dal ciglio 

j(radale, le altezze Séuan no determinate agt:;~ ungendo allo spazio Jlubblico quello corri· 

spondente alP arretramento. 

Nelle cost.ruzioni intensive di categoria c( A » può essere consentita, semprecchè non 

pregiudichi l'estetica deJl' edificio, la costruzione di un solo piano attico con ritiro pari al­

l'altezza del piano stesso, su tulte le fronti stradali, sempre nel limite della massima al­

tezza suddetta. 
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Le costruzioni intensive di categoria « B }) non possono m ogni caso avere altezze 

maggiori di m. 24 ( ventiquattro). 

Le costruzioni semintensive non possono avere altezze maggiori di m. 21 (ventuno) 
per la categoria « A )} e di m. 17 (diciassette) per la categoria « B». 

Le costruzioni dei tipi casetle multiple, casette semplici e binate debbono avere l'al­
tezza massima di m. 9 (nove). Quella della categoria « villini}) non possono superare 
i u\. 13 (tredici). 

Per la categoria « villini », in eccedenzaall'altezza precedente potrà essere consentita, 
pUl:chè contl"ibuisca al decoro della costruzione, una parziale sopraelevaziollc alta non più 
di m. 4 (quattro) c pCi" una superfiCie non superiore alla metà dell'area coperta. 

Le costruzioni accessorie non possono superare l'altezza di lll. 3,50 (tre e cinquanta 
centimetri). 

Al di sopra delle altezze anzidette non può essere elevata alcuna costruzione nè pelo 

uso abitazione né per servizi, fatta eccezione per la torreU"a delle scale, purchè non visi­
bile dalla strada. 

ART. 10. 

DISTACCO DEI FABBRICA TI 

Per distacco si intende lo spazio lihero interposto fra due edifici. 
Nei fabbricati di tipo intensivo, il distacco non può risultal'e infel'iore per quelli di 

categoria « A )} alla metà dell'altezza del più alto fabbricato consentito in quel punto, e 

per quelli di categoria « B )} ai 5/ 8 di detta altezza. 
I fabbricati di tipo semintensivo di categoria c( A ) e « B ») dehbono aver un distac­

co non minore dell ' altezza del fabhricato più alto. 
I distacchi sopra indicati, debbono essere osservati anche per i bracci dei fabbricati a 

U di tipo :intensivo di categoria cc B }) e semintensivo di categoria c( A». 
In nessun caso il distacco può essere inferiore a m. 6 (sei). 
Peri fahbricati di tipo estensivo il distacco minimo deve essere di almeno m. 8 (otto) 

per le casette semplici, binate c multiple e di 12 (dodici) per i villini. 

ART. 11. 

NORME PER LA MISURA DEI DISTACCHI 

Agli eUetti della determinazione dell'ampiezza del distacco e della distanza da tenersi 

dal confine di proprietà, l'altezza dei fabbricati, su ogni fronte pl'Ospiciente il distacco 

sarà misurata dal livello medio dei marciapiedi e pavimenti fissi dello spazio libero, al ci­
glio di gronda. 

L'altezza da considerarsi per un distacco laterale ad uno spazio pubblico non potrà, 

in ogni caso, essere inferiore alla altezza risultante nell'angolo del fabbricato corrir;pon­

dente allo spazio pubblico. 
L'osservanza delle prescrizioni di cui ai comma precedenti, deve verificarsi per le 

fronti o parti di fronti, rispetto alle fronti, e parti di fronti degli altri edifici esistenti e 

rispetto ai confini e tratti di confine di proprietà. 
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In nessun caso la disl:anza fra due fabbricati le cui fronti non SI prospettino potrà 

essere inferiore per ciascun punto delle fronti stesse, a metri sei. 
Non si terrà conto, nella misura del distacco, delle gradinate e scale esternc di ac­

cesso al piano rialzato, dei balconi, dei cornicioni, delle pensiline e di altri simili sporti 
finchè l'aggetto non superi i metri uno e quaranta centimetri. 

Le prescrizioni di distanza di cui al pl'esente articolo non hanno piiI luogo quando 
fra due edifici esisle una via o spazio pubblico. 

AUT, 12. 

NORME PER LE COSTRUZIONI A DISTANZA DAl CONFINI 

l fabbricati semintensivi di categoria « B » debbono essere costruiti alla distanza di 

almeno Hl. 8,SO (otto e cent. cinquanta) dai coof-ini. 
I fabbricali di tipo estensivo della categoria « Casette multiple » e « Casette semplici 

binate », debbono distare dai confini almeno m. 4 (quattro), quelli della catcgoria « vil­
lini » almeno m. 6 (sei). 

Pea: i fabhricati di altre categorie, chi intcnde costruire con distacco dal confine, deve 
dislanziarsi dal confme stesso di una distanza pari almeno ana metà del distacco compe­
tente al tipo di COSll'uzÌone, secondo le norme dell'art. lO e non mai meno di metri tre, 
ovvero allegare alla richiesta eLi autorizzazione, copia di convenzione con i proprietari 
conflnanti che assÌcuri in alu'o modo la formazione del distacco regolamentare, senza la­
sciare muri C"iechi. 

La convenzione dovtà essere regolarmente stipulata e trascritta e non pOLrà essere 
modificata senza il consenso del Sindaco. 

Le costruzioni dn edificate ai limiti di zone aventi differente destinazione dehhono es­
sere costruite con distacco regolamentare dal confine di zona. 

Può essere vieLata la formazione di zone lihere fra due costruzioni, quando ne risul­
lino posti in vista edifici, cortili od altri spazi interni, non rispondenti al decoro edilizio. 

E' vietato costruire con distacco quando sul confine esiste un eclificio con muro cieco. 

ART. 13. 

DISTACCO DAI CTGU E DAGLI ASSI STRADALI 

l fabbricati semintensivi di categoria ( A » dovranno sorgere a distanza di almeno 
IU. 4 (quattro) dal ciglio stradale. 

Potranno sorgere sul ciglio qualora questo disti dall'asse della stTada di almeno 
m. 	 10,50 (dieci e cinquanta cenl.). 

Quelli di categoria (( B » dovranno sorgel'c alla distanza di m. 4 (quattro) i "illini 
dal ciglio stradale e cii almeno m. 8,50, olto e cenI:. cinquanta) dall'asse stradale. 

I fabbricati delle categorie « CaseHe multiple» c (( semplici binate» dovranno sor­
gere alla distanza di almeno m. 4 (quattro e alla distam:a di almeno m. 5 (cinque) dal 
ciglio stradale. 
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PORTICI 

La costruzione dei portici è obbligatoria nelle strade previste portical"e nelle planime­
tric del piano di ricostruzione. 

l portici dovranno avere un'altezza non minore di m. 5 (cinque) ed una larghezza 

non inferiore a m. 3,50 (trc e cent. cinquanta). 

Il Comune pOll'à prescl'ivere che l'altezza sia portata fino a m. 7 (sett.e) e la larghezza 

flUO a lll. 4 (quattro) per le vie la cui larghezza oltrepassi i m. lO (dieci). 

In ogni caso dovrà essere possibilmente mantennta la conUouità degli assi dei portici 

che trovansÌ !'òopra uno stesso lato di slnula. 

Le altezze si misurano dal pavimento alla chiave dell'illtradosso dell'cH'co sulla bcciata 

ovvero al piano infel'Ìore dell'architrave pure della facciata; la larghezza, tra le parli più 

spol'genti delle colonne o pil.astri ed il muro cl i fondo del portico. 

Il Sindaco, sentita la Commissionc Edilizia, potrà autorizzare dimensioni inferiori a 

que1Le sopl'aindicate, quando ciò sia da ritenere opportuno per armonizzare il nuovo por­

tico con quelli a ttigni. 

ART. 15. 

DISPOSIZIONE E AMPIEZZA DEI CORPI DI FABBRICA 

I corpi di fahbrica clebbono di regola essere disposti in senso normale o parallelo alla 
linea mediana della strada principale, a seconda che con l'una O l'altra disposizione SI 

assicuri il migliore orientamento del fabbricato. 

L'estensione minima delle fronti prospicienti le strade per le costru:t;ionl intensive di 

categoria « A)) non dovrà essere inferiore a m. 20 (venti) circa. 

Per le costruzioni intensive di categoria {( B ) e per qnelle semintcnsive di categoria 

(( A )) dovranno essere adottati corpi di fabhrica larghi non più di m. 15 (quindici) e lun­

ghi non meno di m. 20 (venti) circa e 110n più di llletri 80 (ottanta) circa, su schema pre­

feribilmente a pettine ed eccezionalmente ad L o ad l1. 
I fabhricaLi disposti a pettine possono essere collegati alle testate da un corpo di fah­

brica di non più di due piani costruito a filo stJ'adale. 

I cortili chiusi S0l10 tollerati unicamente nelle costruzioni intensive di categoria ((A)), 

AnT. 16. 

ALLINJ~AMENTI EDILIZI 

Per le costl'Uzioni da el'Ìgerc lungo le strade e spazi pubblici nelle quali, in relazione 

ad edifici chc possano a giudizio del Comune, essere in tutto ed in parte conservati, è prc­

visto un nuovo allineamento edilizio, è in facoltà del Comune di consentite costruzioni 

che non si attengano in tutto alle norme relative ai tipi di edilizi preceòentemente inòicati. 

Tali costruzioni (lovranno però rispondere in ogni caso; alle prescrizioni del Rcgolamel'lto 
Edilizio in vigore al momento in cui la costl'uzione stessa verrà eseguita. 
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ART. 17. 

LOTTIZZAZIONI 

I proprietari delle aree comprese in un isolaLo 11011 potranno esegmre costruzioni fino 
a lanto che non presentino alI' approvazione dd Comune un progetto di lottizzazione tra 
loro CO!1col'dato che assicuri la razionale utilizzazione delle aree stesse fiecondo la zoniz­

zazione prevista dal piano per l'isolaLo stesso. Il rilaseio della licenza di costruzione è su­

bordinato alla preventiva approvazione da parte del Comune del piano di lottizzazione. 

In mancanza di accordo fra i proprieLari si provvederà d'ufficio. 

A insindacabile giudizio del Comune poLrà essere concessa nei piani di lottizzazioni 

una zonizzazione diversa da quella pl'evista nel piano, ma semprechè si tratti di attuare 

lln tipo di edilizia più rada. 

Ad esempio costruzioni intensive potranno essere sosLitull.e con senùntensÌve e semin­

lensìve con estensive e non viceversa. 

Ancbe i proprietari di immobili latistanti alle strade e spazi pubhlici soggetti ad « al­

lineamento edilizio », e ciò lino alla profondità massima di m. 40 dall'allineamento stesso, 

prima di ottenere la lieenza di costruzione dOV1'a11110 presentare un piano di lottizzaziollc 

o 	 di sistemazione dì insieme delle aree, come, quello prescritto ai comma precedenti. 

Potrà anche essere loro richiesLo uno studio vollllnetrico e dei prospetti di un illtel'o 

isolato allo scopo ili accertare la possihilità di unCl soluzione soddisfacente e deeorosa. 

Tu nessun e<lso verrà rilasciata l'autol'izzazio11e a eo;:trnirc su lotti che a causa dellH 

loro i Ilsufficient e cslensio_lle e della ioro i nada lla co nformaziollc non si prestino alla crea­

zione di edifìci sufficientemente decorosi in l'apflol'to alla località. 

ART. J8. 

VIE PRIVATE 

È v ietato costl'U il'C strade priva Le, 11011 previste nel piano, senza l'autorizzazione del 
Comune. 

L'autorizzazione verrà concessa in ;,;eile di approvazione .del piano di louizzazione del­

l'isolato, prcvÌo impe;.mo da parte dei richiedenti di provvedere convenientemenLe aUa si­

stemazione, a.IIa illuminazione, ed alla chiu-sl1ra della strada agli imbocchi med-janle can­

cellata, llonchè a.ll'iropiallto, a . integrali loro spese, dei servizi stradali (fognaLure, acque­

dotLo, ece.) che sarallno ritenutj necessari dal Comune. 

L .. concessione di licenze di cosLruzioni per fabbricati i'ronteggiantj stracle private è 
subordinata alla autorizzazione predeu~1. 

Le denominazioni stradali e la numerazione civica, apposta per necessità anagtafiche 

alle vie private, non Ulutano la condizione giuridica delle medesime. 

AUT. 19. 

PRESCRIZIONI PER CASI PARTICOLARI 

Lungo il viale JHasini nel trallo fra Piazza XX SeLtembre e Piazza di Porta Ma~ca­

rella è pre,~critta la costruzione (li edifici isolati di non più di tre piani compreso il piano 

.3.3 

http:impe;.mo


ten'eno e di altezze no.n superiori a m, 13, sul ciglio a nore1 del viale stesso, da adihirsi ad 

uso ahitazione ed uffici, conservando invece la zona retrostante fino al confine ferroviario, 

la destinazione attuale, 

Nelle zone ove esistono piani regolatori precedenti o convenzioni ~peciali, già rego­
larmente stipulate, e che non subiscano varia:.f,ioni nel Piano di Ricostruzione, (lOVrallllo 

essere ossel'vale le prescrizioni e le nonne stabilite nei piani regola tori e nelle conven­
zioni relative, 

ART. 20 . 

COSTRUZIONI SPECIALI 

Per la costruzione di edifici pubblici o di pubblica utilità quali scuole, chiese, pale­

stre, mercati, ecc. può essere concessa una maggiore estensione di area fabhricabile ed una 

maggiore altezza in relazione alla necessità ed al carallere dell'edificio, semprechè si ah­
biano Cl gi udizio del Comune sufficienti spazi di isolamento, 

Nelle costruzioni di carattere industriale può, di volta in volta, sentito la Direzione 

di Igiene e Sanità, essere imposto un distacco maggiol'c di quello stabilito negli 3rticoli pre­
cedt'nti, Lenendo conto della natura dell'industria che dOVL'à essere esercitata. 

Per le costruzioni su aree contigue ad edifici scolastici il distacco e le altezze deb­

hono essere determinate in hase alle speciali disposizioni legislative vigenti in materia. 

ART. 21. 

CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE DELLE NUOVE COSTRUZlONI 

Tutte le nuove costruzioni da erigersi in applicazione del Piano di Ricostruzione do­

vranno essere stilisticamente ambientate secondo le caratteristiche lipiche delle località in 

cui dovranno sorgere, così da evitare, nel modo più assoluto sia nelle linee architettoniche, 

sia nell'impiego dei materiali da costruzione, ogni dissonanza estetica. 

In prossimhà di edifici mOllumcntali o dove vi siano da tutelare caratteristiche di 

ambiente storico od artistico, il Comune può imporre ulteriori vincoli prescrivendo caso 

per caso, norme specifiche circa le altezze, i volumi, il numero dei piani, e la loro parti­
zione esterna; la superficie coperta e lihera, le dimensioni dei portici, i mateL'Ìali di rive­

stimento, le tinteggiatnre, cee. P er tali vincoli non possono a nessun titolo essere avanzate 

Tichi este di indennizzo. 

ART. 22, 

RICHIAMO ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI 

Le nuove coSLruzioni dovranno ossel:val'e le prescrizioni del Regolamento Edilizio, in 

qUlUltO non siano in contrasto con le prescnt:i norme e tutte le prescrizioni del Regolamento 

di Igiene, in vigore al momento dell' esecuzione dei lavori. 
Dovranno inoltre essere osservate tutte le prescl'izioni c le leggi vigenti relative alla 

tecnica delle costruzioni ed ali' edilizia in generale. 
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NORllIE URBANISTICHE .FJDII..IZIE PER IL PIANO DJ RICOSTRUZIONE DI BOLO(.NA 

I 

INTENSIVE I SEMINTENSIVE ESTENSIVETlPI DI COSTRUZIONE 

- I · [------ - ---.------ --- ---­
.---- - ---.-	 .- ...._.- ­ _1 ._____,J_2___1_3___!_4___L~.___._1_6_ __I-~.-_ 

Casette Casette 
I A B A B r multiple seOlplici I Villini
I l a schiere. e binate 

Categoria . 

Area minima 

----.-:- --
MaSSima area 

Numero dei 

--.--------­

_____.

Distanza 

Altezza degli edifici 

Distacchi minimi 

dci lotto . 	 - -A-l-.-,---=- --------=--!-~--2-0~---3~~11'-;0~ 
. I 

---I-]-'I-I-I-;-I-~-I'~---l--l---~-
coperta. ._______._ _ .______ . Ao 1~~At· 1 2 ~ _ 5AL ~~I~:At. I 4 ALJ-----,---­
----- - _ ._-_. ..__._-­

Massima superficie coperta dagli edifici sul lotto . 	 . mq. i l! 700 ]50 .1 200 I 300 
l ! 	 ; 

piani (massimo) 	 :--.- .-.-.-.-.-.-. - -.- ' 8 --'~--1-'-5---.4--i--~ 2 I -~--
--- ....- -.- -. ,·--- ---_·_	---- -----

, 
\---1-·-1

I 
---­

(H) (massima) 	 m. i 27 24 ! 21 ~ 17 \ 9 : 9 i 13 

I ' I .I----- ---- I-l-----·~--r----I---------- - 1--·-·---­
tra edifici (D) H ____ 	 _. _______.______._______._12 -- '8~H-i-~_1-~- --- I--=-J--­

Di,..n", minimo d.i 'nnfini (lf D). 	 m. I 6,75 I 7,50 1 10,50 I 8,50 I 4 I 4 I 6 

minima dall'asse stradale 	 m. .. 1-------I--~---I--,50-1-8-,5~-I--~--I-~ . _I0 --	 --1 
,- ---I---- 'II---- I- - -·j----I-­
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DIAGRAMMA DELLE ALTEZZE DEI FABBRICATI IN RELAZIONE 


ALLE LARGHEZZE STRADALI 


Allegato A alle norme di attuazione del piano 
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Tabella dei tipi edilizi e norme relal;,ve pnviste dal P. R, G, 
Allegato B alle norme di attuazione del piano 

I ~:t::;~~7~ I._~ST~~~~ONI ALL'ESTERNO DEL VECC!!/O NUCLE~ ,
TIPI DI COSTRUZIONE I nucleo I l~T~NSlVEI SEMlNTENSIVE eSTk_NSIVE IN PIANURA l i~tit::I~~:~: 
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,I I __ ;0 c;glio ;n c;glio 4 4 l 5 5Di8tanza minima dal ciglio stradale ID. l - I o. m. l o • m, 3 

~ • Salve le eccezioni di cui all'art. 6, lettera B. 
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